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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 224/2006
PROTOCOLLO N. 393  DEL 18 SET. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA
LORO SEDI
UNSA-SALT – PROTESTA CONTRO SOPPRESSIONE UFFICI PROVINCIALI EX TESORO-
                   Si riporta, qui di seguito, il comunicato n.41 diramato in data 15 Settembre 2006 dal SALT-UNSA-CONFSAL:
                     “Cari colleghi a seguito di apposita convocazione da parte del Sottosegretario On.le Pier Paolo Cento, si è svolto in data odierna un incontro con le OO.SS. del Ministero dell’area delle qualifiche professionali e di quelle dell’area dirigenziale.



Oggetto dell’incontro, così si legge nella convocazione, è l’esame delle “problematiche che in questo momento preoccupano i lavoratori e le lavoratrici di questo Ministero”.


Particolare di rilievo è stato quello che la parte pubblica era rappresentata solamente dal Sottosegretario On.le Cento, peraltro fornito della sola delega per le attività attinenti al personale del Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi del Tesoro e quindi incompetente a trattare questioni riguardanti altri Dipartimenti centrali (Tesoro – Ragioneria Generale dello Stato – Politiche Fiscali).Assenti i rappresentanti dell’Amministrazione.



In disparte le suddette rilevazioni che da sole bastano per definirlo di basso rilievo politico e scarsamente significativo, l’incontro ha assunto i caratteri dell’informalità e della pura reciproca conoscenza, nel corso del quale ci si è limitati ad una serie di rappresentazioni da parte di tutte le OO.SS. delle diverse problematiche ancora da definire sia per le qualifiche professionali (passaggio fra le aree, posizioni organizzative, ecc.) sia per l’area dirigenziale (polizze assicurazione – attuazione C.C.N.L. ecc.) nell’ambito delle quali ha assunto particolare importanza l’ipotesi di soppressione delle DD.PP.SS.VV. e delle RR.PP.S..



Al riguardo di quest’ultimo argomento va segnalata l’unanime contrarietà espressa da parte di tutte le OO.SS. alla realizzazione di tale ipotesi,  nel mentre il Sottosegretario On.le Cento si è limitato a convenire sulla esigenza che la problematica sollevata va vista nell’ambito di un contesto più ampio di riordino della P.A. e comunque esaminata presso la sede naturale del Dipartimento della Funzione Pubblica.



E’ comprensibile la delusione dell’UNSA al termine dell’incontro in quanto dall’incontro stesso ci si aspettava almeno la discussione ed il confronto su un  argomento di così vitale importanza, ma abbiamo dovuto riscontrare la totale assenza di peso politico del Sottosegretario a trattare questo tema ed ancora di più la mancanza di impegno a trovare una adeguata soluzione al problema.



Su questo argomento l’UNSA si dichiara assolutamente contraria all’ipotesi di soppressione delle DD.PP.SS.VV. e delle RR.PP.S. in quanto la stessa si appalesa una soluzione contraddittoria e giustizialista che questo Governo, su iniziativa del nostro Ministro,  vuole adottare sia sul piano politico che vede di contro l’ampliamento del numero dei Ministeri (il cosiddetto spacchettamento) con evidenti aumenti di spesa (Sottosegretari – Uffici legislativi- Uffici di Gabinetto – Segreterie Particolari – spese di funzionamento, ecc.) sia sul piano tecnico-funzionale in quanto in tale evenienza il Governo si priverebbe di uffici e strumenti operativi necessari per il controllo ed il monitoraggio della Finanza pubblica che com’è noto si sviluppa sul territorio in modo decentrato a livello provinciale.

Si tratterebbe di sopprimere Uffici che nel corso del loro lungo glorioso passato hanno dato dimostrazione di efficienza e funzionalità sempre al servizio dell’utenza-cittadini e del Governo; Uffici che costituiscono punti di riferimento per tutte le altre Amministrazioni periferiche per l’alto grado di professionalità espresso da tutto il personale.



Non si comprende se l’ipotesi sia frutto isolato del pensiero del nostro Ministro o se sia stata concepita dagli “scienziati” degli uffici studi degli apparati dei partiti che formano l’attuale maggioranza di Governo.



Comunque sia, la soppressione di questi Uffici rappresenterebbe un grave errore politico ed un irrecuperabile impoverimento della Pubblica Amministrazione nel suo insieme; nella buona sostanza andrebbe a configurarsi come una grave mutilazione strutturale che metterebbe in pericolo il buon andamento della Pubblica Amministrazione. 

Si ritornerebbe al tanto deprecato accentramento amministrativo caratteristico di un Governo centralizzato e comunque tutto il contrario di quanto finora operato con il decentramento funzionale delle Pubbliche Amministrazioni


                Ed il personale ? l’ipotesi non fa alcun riferimento ad destino che sarebbe riservato al personale.  Si tratterebbe di mobilità ?, e verso quali Uffici ministeriali o  Enti territoriali ?    Ma allora dove stanno i risparmi di  spesa  considerato   che la   voce del   costo del personale è la voce finanziariamente più consistente?                                                                            
  
Tutti interrogativi che  l’ipotesi non   chiarisce ma che   lasciano il  personale   in uno stato di profondo disagio difficilmente superabile.

Viceversa i risparmi di spesa andrebbero ricercati, a parere dell’UNSA, in altri settori quali quelle delle consulenze d’oro e nella revisione delle strutture duplicate e sovrapposte a volte presenti in alcune Amministrazioni.



Ed allora perché non inquadrare il problema nell’ambito di un progetto molto più ampio e vasto che veda coinvolte tutte le Amministrazioni ?



Gli uffici di controllo modellano la propria struttura sulla base dell’organizzazione adottata dalle Amministrazioni controllate, nel senso che seguono e mai  precedono i processi di riassetto ordinamentale così come viceversa vorrebbe fare il nostro Ministro.

Ed allora viene spontanea la domanda: se tutto questo è vero come fermare questo diabolico progetto ? 
La risposta è una sola : la categoria compatta, dirigenti e personale, dovrà manifestare in modo forte e unitario il proprio dissenso;  bisogna comprendere che è in gioco l’avvenire dei nostri uffici e del nostro personale. 

A tal fine i dirigenti sindacali dovranno provvedere a:

1) Tenere assemblee sui posti di lavoro di tutto il personale a qualunque Sindacato appartenga,  nel corso delle quali saranno illustrate i termini dell’ipotesi, il cui testo nella versione 4^ bozza, a tal fine, si allega alla presente circolare * ;
2) Sensibilizzare i Parlamentari delle rispettive zone territoriali nonché la Stampa locale e nazionale;

3) Inviare documenti di protesta, meglio se unitari con le altre sigle sindacali, indirizzati al Ministro, Sottosegretari, Capo di Gabinetto, Capi dipartimentali centrali ecc.

La risposta deve essere forte e corale;

4) Mantenere lo stato di massima allerta per eventuali azioni successive, ove ritenute necessarie.

Da parte di questa Segreteria Nazionale si comunica che nei prossimi giorni sarà convocato il Comitato Direttivo Nazionale del Sindacato per decidere un programma di azioni sindacali da porre in essere nei modi e nei tempi ritenuti più opportuni. 

( Il Segretario Nazionale: Giuseppe Conti )

*Lo stralcio del disegno di legge sulla Legge Finanziaria 2007 è consultabile sul sito dell’Unsa-Confsal: www.unsaconfsal.it
      Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja[image: image2][image: image3][image: image4]










































Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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